
LETTERE E OPINIONI 

Ambientalisti, perché 
non mettiamo in campo 

un progetto comune? 

F R A N C E S C O PEOOLLO • 

A ncora una volta 
le vicende legate 
allo stabilimento 

^ ^ ^ ^ Farmoplant di 
••••••^P" Massa hanno una 
risonanza nazionale, però 
nuovamente questa questio­
ne appare sul mass media 
nelle sue caratteristiche più 
negative e (ors'anche provin-
clallste legate ad un episodio 
di cronaca D'increscioso e 
duro conlronlo-scontro Ira 
Verdi e lavoratori di fronte ai 
cancelli della fabbrica), e 
non appare sempre nella sua 
dimensione e complessità 
sociale e politica. 

Condivido, pertanto, il ta­
glio dell'intervento della 
compagna di Laura Conti, 
apparso suH'.Unltà» di mar­
tedì S luglio', infatti le que­
stioni legale alla Farmoplant 
e più In generale al conflitto 
produzione-lavoro si risolvo­
no soltanto con l'Impostazio­
ne di politiche nuove da par­
te del governi nazionali per 
l'agricoltura, là ricerca e nel­
l'Innovazione di prodotto e 
di trattamento. 

Non bisogna, in questo 
contesto, dimenticare che: 

1) Il settore della chimica 
rappresenta uno dei metri di 
misura per determinare le 
capacità produttive innovati­
ve di un moderno paese in­
dustriale; 

2) il disavanzo con l'este­
ro, per migliaia di miliardi nel 
settore, ne fa un momento 
strategico di riequillbrlo eco­
nomico*, 

3 ) Il processo di Innova­
zione tecnologica, le nuove 

6roto loni sono indispensa-
111 In una nuova politica le­

gata all'agricoltura e alla di­
fesa dell'ambiente. 

Tornando all'episodio dei 
gloml scorsi davanti ai can­
celli della Farmoplant, è da 
ritenersi grave quanto e ac­
caduto; ma c;iò deve far ri-
fietteresla i lavoratori che gli 
ambientalisti, ma più grave 
ancora de! singolo screzio è 
il permanere di una profonda 
frattura ed incomprensione, 

Bisogna, perciò, andare 
olire In questa discussione; 
|a vicenda Farmoplant dovrà 

jfetaàre1 i n ton t i r * di come 
l lnT'ad ora il-rhovlrnento 
operaio si è posto nella lotta 
per II diritto al lavoro e alla 
salute; In un rapporto con le 
popolazioni nuovo ed avan­
zato. 

Una riflessione dovrà farla 
anche II movimento ambien­
talista e verde (riflessione pe­
raltro già iniziata ad esemplo 
sullulilizzo dello strumento 
referendario su queste que­
stioni) e soprattutto sulla net 
cessila di un rapporto priori­
tario con la classe operaia 
nella lotta per l'ambiente. 

In nodo di fondo aperto 
nel nostro paese, e non solo 
per risolvere le problemati­
che ambientali, e quello del­
la ricerca di un patto unitario 
di grande cambiamento fra 
lavoratori-produttori e lavo­
ratori-cittadini che subisco­
no gli effetti di un sistema 
produttivo distorto e di un 
modello di sviluppo profon­
damente sbagliato. 

Questa fabbrica - non va 
dimenticato - è collaudata 
nel cuore di una provincia 
che potrebbe assurgere ad 
emblema del nostro sistema 
di sviluppo, e quale risultalo 
delle varie «modernità» che 
hanno attraversato l'Italia; 
Massa Carrara è oggi croce­
via e laboratorio delle grandi 
contraddizioni del sistema, 
con un tasso di disoccupa­
zione del 19* , con 7,000 
giovani In cerca di prima oc­
cupazione, dove sempre più 
spesso sia I padroni pubblici 

che quelli privati chiudono le 
fabbriche e tagliano posti di 
lavoro: Italiana Coke, Olivet­
ti, Riv, Dalmine. Aziende im­
portanti, padroni conosciuti 
che fanno ricadere le loro 
strategie sul nostro territorio 
con conseguenze drammati­
che. 

VI è il reale pericolo che 
episodi di tensione Uniscano 
con il ripetersi in dimensioni 
non più governabili, e perciò 
occorre capire che non pa­
gano le soluzioni parziali e 
supersemplificate a problemi 
complessi. 

T ornando alla 
«questione Far­
moplant» si do-

^ ^ ^ ^ vrebbe forse co-
«"•"•"•a" minciare con il ri­
flettere sul referendum, non 
pei demonizzare io strumen­
to ma per capire quanto ha 
nociuto al rapporto di forza 
contrattuale con l'azienda da 
parte del movimento sinda­
cale e della popolazione, 
spostando tutta la questione 
sul terreno giuridico e sui ta­
voli dei tribunali e dei mini­
steri. 

E, ciononostante, alcuni 
risultati sono stati conseguiti 
verso questa azienda sul ter­
reno del controllo ambienta­
le, delle scelle produttive, 
degli Investimenti per l'am­
biente, Alcuni sono anche ri­
sultati di rilievo ed originali; 
nel concreto hanno cammi­
nato Insieme alcune idee del 
movimento ambientalista e 
alcune Idee del movimento 
del lavoratori; quasi con del­
le convergenze che sono pe­
rò rimaste, per usare un ter­
mine famoso: «parallele». 

A lcuni di questi ri­
sultati sono; 

1) la Farmo­
plant da tre anni 

w^mm n o n i più azienda 
ad alto rischio e ciò grazie 
all'eliminazione di gran parte 
degli stoccaggi e delle pro­
duzioni tossiche e nocive; 

., 2 ) negli ultimi anni le 
emissioni atmosferiche ed 
idriche sono quasi sempre 
rientrate nelle normative di 

3) è avviato un processo di 
trasformazione ed innova­
zione tecnologica e produtti­
va; in particolare si è aperto 
un Centro ricerca studi sulle 
biotecnologie sull'agricoltu­
ra, questo come nuova fron­
tiera per 11 superamento della 
chimica in agricoltura; 

4) è aperto un nuovo rap­
porto con gli enti locali per 
l'utilizzo delle strutture esi­
stenti all'interno della fabbri­
ca, per risolvere i problemi 
ambientali della provincia. 

Tutto questo non c'è stato 
certo regalato dall'azienda 
Farmoplant che mantiene In­
tatte le sue pesanti responsa­
bilità sul degrado del territo­
rio, ma è il nsultato della lot­
ta e dell'intelligenza dei lavo­
ratori, della popolazione e 
del movimento ambientali-
stico. 

Certo, risultati parziali ma 
concreti. Ma la domanda è: 
cosa si sarebbe ottenuto e 
cosa si potrebbe ottenere se 
dall'Incomprensione e dallo 
scontro si passasse all'unità, 
al dialogo, a progetti comuni 
fra lavoratori e ambientalisti? 

Non è forse, oggi, l'obietti­
vo principale del padronato 
quello di dividere, contrap­
porre, frantumare la società 
In piccoli rivoli di interesse 
per attuare le proprie scelte 
economiche e sociali? 

* segretaria Pei 
Farmoplant 
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« 11 prossimo congresso del Partito 
si preannuncia come uno dei più 
importanti della sua vita. Dalle sue proposte dipenderà 
la sorte di questa forza» 

All'altezza del momento storico 
M Cara Unirà, chi scrive è un elet­
tore del Pei, preoccupato dai risultati 
che il Partito raccoglie negli ultimi 
tempi, ma ancora di più dall'apparen­
te sconcerto da cui è stata colpita la 
sua classe dirigente. 

Questo è certo il momento più dif­
ficile che il Partito vive dai giorni del­
la Liberazione: si trova a dover sce­
gliere una strada per attualizzare e 
continuare la sua azione sociale cam­
biando in parte la propria fisionomia. 
Fu certo più facile quando si trattò di 
passare dalla «guerra di posizione» 
degli anni Gnquanta-Sessanta alla 
proposta di razionalità e buona am­
ministrazione degli anni seguenti, pur 
con le importanti scelte di politica 
generale e intemazionale che il Parti­
to operò a quel tempo. 

Tuttavia nella ricerca del consenso 
dei ceti medi si è dimenticato che i 

partiti amministrano soprattutto la 
convivenza civile e che le scelte am­
ministrative devono partire sempre 
da questa visione generale. 

Per scendere sul piano concreto: 
io vivo in una delle zone più disgra­
ziate d'Italia. 1 tassi indicativi della 
disgregazione sociale sono i più alti 
di lutto il Paese (alcolismo, tossicodi­
pendenze, delinquenza spicciola e 
violenta, «disadattamento» mentale) 
a cui si aggiungono altri preoccupanti 
primati (elevata età media, basso tas­
so di nuzialità) é ultimamente l'ago­
nia del settore pubblico delle impre­
se (navalmeccanica). Eppure la pro­
posta che è trapelata a «livello di 
massa» dalle pubblicazioni che il Par­
tito distribuisce a tappeto, non si di­
scosta da una quieta e scontata «buo­
na amministrazione.. Strade, fogne, 

scuole, ma non i segni della pessima 
«qualità della vita», della convivenza 
civile. Il Partito da l'impressione di 
essere un buon consiglio d'ammini­
strazione che mette al corrente i pro­
pri azionisti, passati e futuri, ma non 
abbastanza un luogo di elaborazione 
dei problemi generali della vita della 
gente. 

Il momento più alto raggiunto dal 
Partito è coinciso con il momento di 
massima «attenzione» tributatagli dal­
la fascia intellettuale del Paese. Ri­
cordo le dichiarazioni di Massimo 
Cacciari a proposito del Partito In Ve­
neto, di'Sciascìa a proposito del Par­
tito a Palermo. Qual è la proposta, 
per il futuro, in merito al rapporto tra 
funzionari ed intellettuali, che il Parti­
to proporrà nel prossimo congresso? 

il prossimo congresso si preannun­

cia come uno dei più importanti nella 
vita dei Partito e dal suo svolgimento, 
dalle proposte che emergeranno di­
penderà la sorte di questa terza. Tre 
problemi cruciali si pongono: stile di 
lavoro interno; connessione tra scel­
te quotidiane e visione complessiva; 
Infine il genere di attenzione che il 
Partito avrà nei confronti delle fasce 
sociali portatrici di valori e cono­
scenza (volontariato e ceto intellet­
tuale). 

Spero vivamente che le tesi con­
gressuali saranno all'altezza del mo­
mento storico. Ho immaginato con 
sgomento che cosa sarebbe questo 
Paese senza la forza della proposta 
comunista, o con un Pei alla ruota dei 
socialisti. 

Diego Santoro. 
Ronchi dei Legionari (Gorizia) 

data come la vivemmo a Na­
poli. Furono giornate difficili, 
tragiche, che secondo me val­
sero però ad impedire alle for­
ze reazionarie il tentativo di 
scardinare la giovane repub­
blica. Purtroppo ci furono an­
cora aspre lotte e vittime lun­
go la strada per realizzare la 
democrazia e progresso. Ma 
ci furono anche molte conqui­
ste, ottenute unitariamente 
dalla sinistra. 

Oggi a distanza di quaran-
t'anni crediamo ancora che le 
forze del lavoro e del progres­
so, superando tutte le difficol­
tà e le incomprensioni, devo­
no riprendere il dialogo su so­
lide basi. 

Morto Cera la . Napoli 

Tutti danno 
consigli 
e molti 
ne approfittano 

• V Cara Unità, desidero 
esprimere un giudizio. Lascia­
te fare al popolo sovietico, a 
Corbaciov e compagni. Ne 
hanno la capacità. Tutti danno 
consigli, molti ne approfitta­
no. Mi rivolgo al nostro Pei, 
sottoposto a inviti, consigli e 
apprezzamenti solo se faccia­
mo come vogliono loro. Di­
mostriamo di essere capaci di 
camminare bene e a testa alla, 
come abbiamo fatto sempre e 
smettiamola con le autocriti­
che che assomigliano un po' 
all'autocommiserazione. 

Gino Glbaldl. Milano 

«Rogamos 
abolir 
fiestas 
torturando...» 

• • E g r e g i o direttore, l'Inver­
no scorso tutta Italia si com­
mosse per la sorte di un asi­
nelio che doveva essere tortu­
rata a morte In una delle innu­
merevoli feste paesane spa-
Snole, tanto strettamente col-

igate con le corride. L'anima­
le fu salvato dalla collabora­
zione internazionale: migliaia 
di telegrammi partirono da 
tutta Europa per esortare il 
«gobemador cìvil» (prefetto) 
della provincia e I' «alcalde» 
(sindaco) del villaggio In que­
stione ad impedire il massa­
cro. L'asinelio fu salvato. An­
che e soprattutto dalla colla­
borazione della stampa ingle­
se che diede enorme risalto 
all'avvenimento. 

Purtroppo, quello di Villa-
nueva de la Vera non costitui­
sce un caso isolato. Gli asini 
vecchi vengono usati, in varie 
località della Spagna, in questi 
•rituali» in cui vengono loro 
spezzate le gambe, cavati gli 
occhi, tagliata la coda ecc. 

Il bollettino di un'associa­
zione di Zaragoza ha riporta­
to, recentemente, la seguente 
notizia: nel villaggio di Cox, 
presso Alicante, una parte dei 

giovani di leva ha comprato -
per la festa dei coscritti - una 
mula, con l'intenzione di ca­
valcarla, facendole subire 
ogni sorta di maltrattamenti 
ed, infine, bruciarla viva. 

A Carpio del Tajo (Toledo), 
ha luogo la «festa delle oche». 
Questi animali vengono appe­
si, legati per le zampe, ad una 
corda. Degli uomini, passado 
sotto, a cavallo, strappano lo­
ro la testa. Sono necessari vari 
tentativi: alle grida degli ani­
mali fanno eco le risate della 
folla. 

Alla festa di Fuentelaenclna 
(Guadalajara) la vittima è un 
toro. La manifestazione avvie­
ne di notte. È permesso lare 
qualsiasi cosa all'animale, 
fuorché ucciderlo, perché de­
ve rimanere vivo fino all'alba: 
lo feriscono con forbici ed 
ogni altro oggetto tagliente, 
gli gettano bidoni sulla testa 
ecc. Al sorgere del sole, lo uc­
cidono a calci. 

Queste sono alcune delle 
•feste» con sevizie e linciaggio 
di animali. Essendo impossibi­
le seguirle una per una, i pro­
tezionisti spagnoli ci pregano 
di scrivere a: Ministro de Agri-
coltura.Paseo Infante rsapoA, 
ì- 28014 Madrid. TestoTSo-
gamos abolir fiestas torturan­
do animales». 

Gli amici spagnoli ringrazia­
no coloro che li aiuteranno 
nella loro campagna civile. 

Clara Genero. Responsabile 
del «Comitato Lida contro 

la corrida». Schio (Vicenza) 

Scioperi «falsi» 
scioperi veri 
e blocco 
degli scrutini 

• • C a r a , Unità, trascorso il 
periodo delicatissimo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro della scuo­
la, tutti ci sentiamo un po' più 
liberi di dire la nostra. Prima sì 
aveva paura di rompere il fra-
gillssimo equilibrio e di causa­
re un allontanamento della so­
luzione. Hanno iniziato Tren-
(in e Formica al convegno di 
«Micromega» con i Cobas. 
Spero che altri interverranno. 

Oggi fa notizia solo chi in­
veisce contro i partiti e i sinda­
cati. Io che sto nel Partito e 
nel sindacato, probabilmente 
con quello che dirò non farò 
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• • C a r o direttore, leggo 
suW Unità del 15 luglio un» 
notizia e un commento della 
senatrice Aureliana Alberici 
circa una mia pretesa dichia­
razione in cui avrei affermato 
la volontà di un taglio nella 
scuola di 48 mila insegnanti in 
soprannumero. 

Immagino che la notizia e i) 
commento si riferiscano al re­
soconto sommario delle di­
chiarazioni da me rese alla 
Commissione Bilancio. In 
quella sede non ho parlato di 
tagli di 48 mila insegnanti ma 
ho semplicemente riferito 
che, nel corso delle trattative 
sindacali, il mio ministero ave­
va fornito l'informazione che i 
docenti in D.O.A. e soprannu­
mero, durante l'anno scolasti­
co testé concluso, ammonta­
no a circa 48 mila. 

Per evitare che una somma* 
ria lettura del resoconto del 
Senato possa dar adito alla in­
terpretazione errata del mìo 
pensiero ho compiuto un op­
portuno passo presso l'ufficio 
resoconti del Senato ai fini di 
una rettifica. 

Giovanni Gldlool. Ministro 
della Pubblica Istruzione 

notizia. Trentin è stato fischia­
to quando ha detto che i bloc­
chi degli scrutini sono «ciò-
peri falsi*. E la risposta ricevu­
ta è stata proprio di chi non ha 
argomenti da contrapporre. 

Sono Insegnante da 15 anni 
e conosco quindi la vita della 
scuola. Dirò dunque che il 
blocco degli scrutini fino a 
febbraio 1988 è costato, ad 
ogni insegnante, lire 6800; di 
poco è aumentato il costo per 
gli scrutini finali. Ogni scruti­
nio bloccato è infatti costato 
tanto, ma non a tutti gli inse­
gnanti presenti bensì a uno so­
lo, che di volta in volta sì di­
chiarava in sciopero. Così si 
bloccava tutto col minimo co­
sto. E non è questo un «scio­
pero falso»? Soprattutto pen­
sando alla trattenuta operata 
agli altri lavoratori quando 
scioperano; e ai non dipen­
denti pubblici che-rischiano 
anche il licenziamento. 
. Ed è ancora «falso» quello 

sciopero se si fa un confronto 
tra la percentuale di insegnan­
ti che ha partecipato al blocco 
degli scrutini e quella invece -
per esempio - che ha parteci­
pato alta giornata di sciopero 
•vero» indetto dalla Gilda. 
Nella mia scuola, dovei Gilda 
pare abbiano molto seguito, 
più del 90% ha partecipato al 
blocco; ma solo il 24% alla 
giornata di sciopero. 

Vito Lamorgese. 
Roma Casal de' Pazzi 

Come, Kapoli 

ali attentato 
a Togliatti 

• • Cara Unità, sono passati 
40 anni da quel giorno cupo e 
afoso. Alle ore 11.30 del 14 
luglio '48 scattò la provoca­
zione. Togliatti fu ferito grave­
mente. Il paese fu scosso da 
immediate e grandi manife­
stazioni, subito in tutta l'Italia 
si formarono cortei di operai 
che avevano abbandonati i 
luoghi di lavoro. A Napoli nel­
l'officina dove io lavoravo era­
vamo in grande maggioranza 
giovani tecnici. Uscimmo tutti 
e ci avviammo a piedi per via 
Poggioreale per raggiungere 
via Costantinopoli dove era la 
sede della Camera dei lavoro. 
Qui già si erano riuniti centi­
naia di lavoratori, cittadini e 
donne del quartieri popolari. 
Il compagne Maglietta, segre­
tario delta Camera del lavoro, 
pronunziò un breve ma duro 
discorso. Molti di noi si avvia­
rono verso via Port'Alba, 
mentre incominciavano a ve­
dersi le camionette della poli­
zia e dei carabinieri. Molti la­
voratori sostarono in piazza 
Dante ed altri si avviarono ver­
so via Medina dove c'era la 

sede della Federazione comu­
nista. 
. Una folla immensa chiede­
va notizie di Togliatti. A poca 
distanza si formò uno schiera­
mento delle forze dell'ordine. 
Intanto erano arrivati anche 
quelli della zona Flegrea. Tra 
la gente il compagno Caccia-
puoti, dell'apparato della Fe­
derazione, cercava di calmare 
gli animi. Ricordo che insieme 
al caro Salvatore Bianco, della 
mia sezione, e ad altri nume­
rosi compagni ci avviammo 
verso la sezione Montecalva-
rio alla Pignasecca. Giunti in 
piazza Carità, venimmo a co­
noscenza che la celere aveva 
aperto il fuoco contro i mani­
festanti che poco prima ave­
vamo lasciato a piazza Dante. 
Immediatamente raggiun­
gemmo la piazza. La polizia 
effettuava ancora caroselli fra 
la gente, in mezzo al denso ed 
acre fumo dei lacrimogeni. 
Sul selciato, vicino ad un chio­
sco di acqua fresca giacevano 
morti, circondati da molta 

([ente, due giovani compagni: 
o studente dì ingegneria Gio­

vanni Quinto di Bisticcìo e l'o­
peraio Angelo Fischietti della 
sezione di Capodichino. 

Lo sciopero generale conti­
nuò per giorni. Seguirono ma­
nifestazioni e proteste. Mi­
gliaia di firme furono raccolte 
dalle sezioni comuniste e so­
cialiste e portate da una foltis­
sima delegazione napoletana 
a Togliatti, ancora degente. 
Ho voluto ricordare questa 

«Il mostro 
potrebbe 
divorare 
anche voi... » 

• • C a r a Unità, mi rivolgo a te 
perché sei rimasta l'unica fon­
te di informazione non con­
trollata dal potere economi­
co. 

Sono un operaio dell'Alfa 
Lancia di Pomigliano d'Arco, 
sottoposto moralmente e fisi­
camente alla violenza del pa­
drone. Quel che Nerone face­
va con ì cristiani, Agnelli vor­
rebbe farlo con i comunisti e 
gli iscritti a] sindacato. 

Nel 1960 ero giovane e la­
voravo alla catena di montag­
gio del vecchio Lingotto, a To­
rino, e 'il ritmo di lavoro era 
insostenibile e il caposquadra 
dietro le spalle ci minacciava 
dicendo: «Su, su, tiratevi su i 
pantaloni.., », Oggi all'Alfa 
Lancia dì Pomigliano succe­
dono le stesse cose; con la 
differenza che i capitumo die­
tro le spalle dicono: *Se non 
ce la fai, prendi la giacche!-
iella e vattene via,.. ». L'opi­
nione pubblica sa queste co­
se? O crede davvero che alle 
catene lavorino solo I robot? 

% dove non c'è la catena di 
montaggio, la minaccia del 
capo, da dietro te spalle, è 
quella di mandarti appunto al­
la catena di montaggio oppu­
re a Cassino, Avellino, Torino, 

Milano, ecc. 
L'ultima assemblea del sin­

dacato non è riuscita: non 
perché ì lavoratori non credo­
no più al sindacato ma perché 
ì capi lì hanno intimoriti uno 
per uno. Quando c'è stato lo 
sciopero regionale sono scesi 
in campo addirittura i dirigen­
ti, chiamando uno per uno I 
lavoratori e dicendo che scio­
perando si perdono tutte le 
possibilità di miglioramenti, e 
che ci sarebbero trasferimenti 
in vista nelle piccole fabbri­
che satelliti. 

E per lo sciopero dell'8 lu­
glio c'è stata la minaccia, per 
chi volesse farlo, che non 
avrebbe più fatti gli straordi­
nari al sabato. 

E intanto si distribuiscono 
premi dì 150 mila lire, scate­
nando rotture e sospetti tra 
compagni dì lavoro, come i 
piccioni che si azzuffano in 
piazza San Marco per mangia­
re il granoturco: per avere la 
•mancia* bisogna rinunciare 
alla dignità personale. 

La Fiat è uno Stato sovrano 
dentro lo Stalo, con diritto dì 
schiavizzazione? Governanti, 
esponenti politici tutti, senza 
distinzione di colori: sveglia­
tevi, prima che sìa troppo tar­
di! Il mostro potrebbe divora­
re anche voi... 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 

Sono proprio 
necessarie 
tante 
interviste? 

• • C a r o direttore, nell'artico­
lo del 14 luglio di Nilde lotti 
sulVUnìtà, tra le altre cose, si 
crìtica il Corriere delta Sera 
per avere distorto il suo pen­
siero sul dibattito intorno alla 
figura di Togliatti. Non è la pri­
ma volta che un dirigente co­
munista si trova costretto a di­
re dì aver affermato cose ben 
diverse rispetto a quanto pub­
blicato. Ultimamente questi 
•infortuni» sì sono accentuati, 

Ciò che non posso condivi­
dere è lo stupore che mostra* 
no questi nostri dirigenti, i 
quali dovrebbero ben sapere 
che t giornali ai Quali conce­
dono le interviste fanno il lóro 
mestiere. Che consìste^ > so­
prattutto ora, in accentuare te 
difficoltà del Pei; Inventare 
dissidi, ingigantire difficoltà e 
chi più ne ha più ne metta. 
Piuttosto, è proprio necessa­
rio farsi intervistare? Un mili­
tante di periferia, che ogni 
giorno deve fare ì conti con 
realtà che a qualcuno del cèn­
tro possono sfuggire, doman­
da troppo se chiede ai diri­
genti di serrare le fila e o i piar­
tene (almeno delle cose serie) 
nelle sedi appropriate? 

TotnmMo IH Natale. 
Garbagnate (Milano) 

«Scambi di idee 
e magari anche 
scambi 
commerciali» 

• • S i g n o r direttore, sono un 
giovane cittadino del Ghana, 
di 22 anni, e vorrei corrispon­
dere, in inglese, con miei coe­
tanei e coetanee del vostro 
Paese, magari per discorrere 
dei soliti argomenti dì musica, 
sport, viaggi, ecc. e magari an­
che per scambi di idee e di 
materiali culturali. E infine 
poiché lavoro net settore del 
commercio, magari anche di 
scambi commerciali. 

Evans Kofi P a t t a l a . 
p.o. Box 680. Accra (Ghana) 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è interessata da un flusso di aria fredda umida ed 
Instabile proveniente dal continente e che ha già provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura specie sulla regioni settentrionali e quelle adriatiche centrali. D'altra parte l'antici­
clone atlantico sembra nuovamente estendere la sua influenza verso l'Italia a verso l'area 
mediterranea. Quindi esaurito questo flusso di aria fredda umida ed instabile che peraltro è a 
carattere temporaneo it tempo tornerà verso il bello e verso la situazione estiva. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e sull'arco alpino esulte località 
prealpine nuvolosità irregolarmente distribuita con possibilità di accentuazioni locali associate 
a fenomeni temporaleschi. Durante il corso della giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite 
a cominciare dal settore nord occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; attività nuvolosa più frequente sulle regoini 
adriatiche e possibilità di qualche temporale in prossimità della dorsale appenninica, schiarite 
più ampie sulta fascia tirrenica. Prevalenza dì cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI : mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI : condizioni di tempo variabile sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 

alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime diventeranno ampie e persistenti e 
andranno estendendosi da ovest verso est. Condizioni prevalenti di tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: it tempo andrà ristabilendosi su tutta la penisola per cui durante queste 
due giornate si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temeperatura 
riprenderà a salire prima per quanto riguarda i valori massimi e sucessivamente anche per 
quanto riguarda i valori minimi. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 13 25 L'Aquila 
19 25 Roma Urbe 
18 25 Roma Fiumicino 22 2 6 

18 24 Campobasso 
19 26 Bari 
16 26 Napoli 
17 25 Potenza 

Genova 
18 25 

21 27 S. Maria Leuca 25 27 
Bologna 

Firenze 
15 26 Reggio Calabria 24 38 
18 29 Messina 27 3 0 
19 26 Palermo 

Ancona 21 28 Catania 
Perugia 19 25 Alghero 20 25 
Pescara 21 31 Cagliari 22 29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 13 16 Londra 
21 37 Madrid 17 3 2 

3@i E 
13 20 Mosca 

10 20 New York 21 3 2 
Copenaghen 17 20 Parigi 

14 20 Stoccolma 
12 19 

18 2 3 
18 26 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREM0SS0 Li*ona_ 

13 za 
17 27 Vienna 14 19 

10 l'Unità 
Sabato 
16 luglio 1988 
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